Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Sicurezza stradale nel Mugello



	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

X

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

11 Comuni zona socio-sanitaria Mugello



	4. 
	Soggetto proponente

· Nome      Società della Salute del Mugello
· Indirizzo Via Togliatti, 29 – Borgo San Lorenzo (FI)
· Responsabile del progetto 



	5. 
	Soggetto attuatore 

Società della Salute del Mugello

	6. 
	Partners coinvolti

Polizie Municipali degli 11 Comuni, SerT, Dip. Educazione alla Salute, Pronto Soccorso, Regione Toscana, Provincia, Istituzioni scolastiche, Confeserecenti ed esercizi pubblici, scuole guida, Consulta Terzo settore SDS, Comitato partecipazione SDS, ACI. Il progetto si avvale della collaborazione dell’Arma dei Carabinieri tramite il comando competente.




PROGETTO 1.3 bis

 INVARIATO

	
	REQUISITI TECNICI

	7.
	Idea progetto, breve descrizione 

Per combattere il drammatico impatto derivante dagli incidenti stradali l’Organizzazione Mondiale della Sanità e le istituzioni sanitarie dei diversi Paesi puntano sulla prevenzione. Perché i programmi di prevenzione possano essere efficaci, però, è necessario partire da un’azione di informazione/sensibilizzazione di tutti gli attori coinvolti, dagli operatori sanitari alle autoscuole, dalle famiglie alle scuole, per favorire la consapevolezza dei rischi derivanti da comportamenti scorretti sulla strada e per mettere a punto azioni preventive coordinate e attuabili.

Nell’intento di promuovere un’azione globale, l’O.M.S. ha pubblicato nel 2002 una strategia quinquennale per la prevenzione della morte e invalidità da incidente stradale. Sulla stessa linea, la Commissione Europea ha promosso un programma europeo per la sicurezza stradale che prevede una riduzione delle vittime degli incidenti stradali del 50% entro il 2010.

In Italia, questo sforzo è stato tradotto nel Piano nazionale per la sicurezza stradale, istituito dalla Legge n. 144 del 17/7/1999, finalizzato a creare le condizioni per una mobilità sicura e sostenibile, riducendo il numero delle vittime e i costi sostenuti dallo Stato. La Regione Toscana, nel Piano Sanitario 2008-2010, ha individuato alcune azioni di lavoro sulla sicurezza stradale, in analogia la Società della Salute del Mugello si è posta l’obiettivo della riduzione degli incidenti stradali sul nostro territorio, visto il triste primato che per la gravità dei sinistri ci caratterizza rispetto alle altre zone socio-sanitarie della Regione Toscana.

Dalla nostra analisi sui dati Istat infatti si rileva che negli anni 1991/2004 i nostri Comuni, benché non abbiano registrato un elevato numero di incidenti rispetto agli altri Comuni della Provincia, detengono il primato per la gravità delle conseguenze riportate. In particolare, se si considerano i rapporti di mortalità e lesività che rispettivamente esprimono il numero di morti e feriti ogni 1000 incidenti, possiamo vedere come il Mugello conta circa 1496 feriti e 41 morti ogni 1000 incidenti avvenuti sul territorio, rispetto al rapporto aziendale  che conta   14 morti ogni 1000 incidenti avvenuti sull’intero territorio ASL10; rispetto un rapporto provinciale di 15 e regionale di 26; addirittura si contano 42 morti ogni 1000 incidenti se si escludono i sinistri avvenuti nel tratto autostradale di Barberino di Mugello.

Il progetto che segue dunque rappresenta uno sviluppo più articolato del lavoro sulla sicurezza stradale iniziato nel 2005 che ha già visto: la formazione di un gruppo di lavoro che si è progressivamente allargato, la raccolta ed elaborazione dei dati sugli incidenti stradali nella nostra zona, la realizzazione di interventi di educazione alla sicurezza stradale nelle scuole, la formazione degli istruttori delle scuole guide, l’acquisto dell’etilometro utilizzato dalle polizie municipali della zona in modo coordinato.

In sintesi, la finalità da perseguire per migliorare la sicurezza stradale è da un lato quella di intervenire sui comportamenti a rischio alla guida, il rispetto delle regole e l’utilizzo dei dispositivi di sicurezza, dall’altro quella di intervenire sulla componente strada-ambiente che come sappiamo è una delle cause dell’ incidentalità.



	8.
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

Le azioni da mettere in atto per il raggiungimento dell’obiettivo sono raggruppabili in aree specifiche, di seguito riportate. Alcune azioni, riguardanti soprattutto iniziative di comunicazione/sensibilizzazione sono ripetute annualmente nel corso del triennio.

Area 1:  Monitoraggio e Sorveglianza 

· Costruzione di un sistema Integrato sulle problematiche della sicurezza stradale, orientato a migliorare l’attività di coordinamento ed indirizzo dei singoli Enti Locali in materia di sicurezza stradale, in collaborazione con la Provincia di Firenze (in particolare su progetti GISS e SIRSS) e Regione Toscana. 

· Costituzione di un Osservatorio Zonale che contribuirà all’analisi dei fattori di rischio. L’attività dell’osservatorio consisterà: nel monitoraggio dei sinistri stradali e la loro localizzazione sul territorio (eventuale estrapolazione dati SIRSS); nell’analisi tecnico-infrastrutturale di alcuni punti specifici della rete stradale urbana ed extraurbana ad alta incidentalità, allo scopo di individuare gli interventi di adeguamento necessari delle strade esistenti, da svilupparsi in collaborazione con Università di Firenze (analisi del caso che costituirà la formazione destinata ai tecnici comunali) ed il settore Viabilità della Provincia di Firenze (per l’analisi sul campo del tratto stradale attraverso appropriata strumentazione). Inoltre sarà sviluppata anche un’analisi dei risultati derivanti dai controlli etilometrici messi in atto dalle Polizie Municipali regolarmente programmati secondo specifico disegno campionario in collaborazione con ARS.

Area 2:  Comunicazione e Sensibilizzazione

In quest’ottica intendiamo mettere in primo piano gli interventi da effettuarsi in stretta connessione con le realtà locali, amministrazioni, esercenti, istituzioni scolastiche, ecc. e dunque consolidare la rete dei soggetti per: 

· Incrementare le azioni di contrasto al fenomeno dell’infortunistica stradale mediante campagne di sensibilizzazione e servizi di trasporto collettivi.

· Implementazione della campagna informativa sul rischio personale e collettivo ai quali sono esposti tutti gli utenti della strada, sui limiti di velocità, sui dispositivi di sicurezza, sui limiti imposti dalla legge per l’uso di alcol alla guida, attraverso l’aggiornamento del materiale informativo (“Se bevi non guidare”) e divulgazione attraverso newsletter, totem SDS dislocati sul territorio ed in ogni altra iniziativa rivolta alla popolazione.

Sono già in atto, incontri con i referenti delle organizzazioni di categoria, gli esercenti, gli amministratori locali, i servizi Asf, ecc al fine di realizzare  iniziative per:  

· Costruire insieme alle amministrazioni locali e agli esercenti iniziative che promuovano nei giovani  l’utilizzo di bevande non alcoliche.  

· L’organizzare serate/eventi a tema in alcuni locali notturni saranno programmate e condivise con gli esercenti e vedranno la collaborazione del SerT, delle cooperative sociali e delle Polizie Municipali. 

· Costruzione di un blog sulla sicurezza stradale da inserire nel portale giovani della Comunità Montana Mugello.

· Produzione di materiali e vari gadget, adeguati ai diversi destinatari, da distribuire gratuitamente durante le iniziative.

Area 3:  Prevenzione, Educazione, Formazione alla Sicurezza

· Percorsi di Educazione Stradale nelle scuole di ogni ordine e grado per sviluppare il senso di responsabilità, il rispetto delle regole, la capacità di riflessione sui propri comportamenti, stili di vita, ecc. 

· Iniziative sulla sicurezza stradale che coinvolgono gli studenti di tutti gli istituiti scolastici del territorio (mostra dei lavori, percorso ludico-didattico sulla guida sicura e sulle regole della strada, incontri con esperti, piloti ecc.) tra cui “sulla strada della sicurezza” all’Autodromo del Mugello.

· Monitoraggio della formazione agli istruttori delle scuola guida e interventi sperimentali d’incontro con giovani patentandi.



	
	· Corso di formazione in collaborazione con l’Univesità di Ingegneria (master sulla sicurezza stradale) di Firenze  rivolto ai tecnici dei comuni e alle Polizie Municipali sulla analisi preventiva di sicurezza delle strade esistenti (Road Safety Review) volto ad  effettuare un analisi infrastrutturale della nostra viabilità e in particolare di un tratto critico individuato.

· Interventi di informazione e sensibilizzazione sulla normativa in materia di sicurezza stradale rivolti ai cittadini ed agli esercenti di locali notturni individuati come momenti di maggiore aggregazione. 

· Condivisione ed organizzazione con Confesercenti e i gestori di locali di iniziative/serate che promuovano il consumo di bevande analcoliche ed i corretti comportamenti in materia di sicurezza stradale.

· Collaborazione all‘iniziativa della Confesercenti “SVAGOBUS” (un autobus che nel fine settimana collega i maggiori locali di ritrovo per i giovani della zona) attraverso la messa a disposizione di materiale informativo appositamente elaborato.

· Creazione, all’interno delle feste rivolte principalmente ai giovani, di spazi  gestiti da operatori per “riprendersi”  prima di mettersi alla guida.

· Implementare la rete con le proloco e con l’associzionismo locale.

Area 4:  Potenziamento e rafforzamento dell’azione di controllo e di repressione
Abbiamo visto come l’attività svolta, ad oggi in questa area, abbia considerevolmente contribuito a questo iniziale cambiamento di abitudini da parte di giovani, rispetto all’uso di alcol e guida, intendiamo quindi consolidare l’attività di controllo attraverso l’uso dell’etilometro della SDS da parte delle PM, in modo che diventi sempre più un comportamento consolidato tra la popolazione. Tale attività come premesso costituirà la base per un’analisi di efficacia sull’uso dei dispositivi di controllo.

Pertanto le azioni previste, sono:

· Proseguimento dell’utilizzo dell’Etilometro acquisito dalla Società della Salute del Mugello da parte delle varie polizie municipali;

· Acquisito di un pre-test etilometrico per ogni comando di Polizia Municipale (n. 10 strumenti che si aggiungono a quello già in ns. possesso) della Zona in modo da poterne fare un utilizzo sistematico per il controllo in tutte le uscite;

· Acquisto di un secondo etilometro che servirà per facilitarne l’uso nei paesi dell’alto Mugello e per permetterne l’utilizzo anche nei lunghi periodi di revisione dello strumento.

Area 5: Sostegno alle persone

Creazione e diffusione di gruppi di auto-mutuo-aiuto, blog, forum.



	
	CRONOGRAMMA

	9.
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· Richiesto (s/n)

Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase) 

· definitiva (inizio fase – fine fase)

· esecutiva (inizio fase – fine fase)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10.
	Cronogramma NO opere pubbliche
Inizio attività: novembre 2008

Fine attività:  dicembre 2010

Durata:          3 anni




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11.
	Costo complessivo del progetto IVA inclusa (indicare il costo totale stimato del progetto)
Anno

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2008

30.000,00

30.000,00

2009 e seguenti

60.000,00

60.000,00

TOTALE

90.000,00

90.000,00



	12.
	Struttura del cofinanziamento 
E’ in corso la fase di valutazione dei potenziali finanziatori che presumibilmente saranno Regione Toscana, A.C.I., Comuni, A.R.S.




